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TnsoivJoni di avvisi tanto nffioiali eliti private iu quarta pagina cetUeslniî u 
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Articoli cottiunitiati centesimi 70 ia hnea. 
Non si tìeii conto niuno degli arlieoU anonimi e sì respingono lÒ lettere non 
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DItìPAOOC •̂ KLLA NOTTE 

UlìHhj. M»JJI J I I P < L< 

NKWYOUK, 2:1. — Le Gfimcre sono 
.^jonvoeaie siraorciinorV^menta 

Il niinJsLro messicano protestò contro 
r ingresso nel territorio messicano delle 
truppe inseguenti gì' iniliani. 

VIENNA, 24. — La f^mm mmpa li-
leva ijinunxia che i tredici documenti 
letti Ui-1 proced.so Aroim a porle chiuse 
ri^uardatiO ericiueivurnenie la quostiono 
deJreventilale vacanza della Santa Sede, 

I 

e indicai^ Paititudme cha l'Impero 
lèdtìfcco liitfcndcrà di prenderei in pre
senza dell'eiezione del liuovo Papa. • , 

BEUiN'A, 24. — Le Camere st sonp 
proiogute uU'B marzo, dopo di aver 
WMinath la dìsi%àiono del bilancio, e di 
aver approvata detìuitivanitnue con 60 
voti contro It), la legge iSuUo stato ci 
\Ue, e sul rxiatrimouio* 
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DUKIO POLÌTICO 

Se le informazioni della Nuova 
Stampa Libera di Vienna sono e-
sattiBj ed è molto probabile che lo 
siano, i tredici documenti nel pro
cesso A7^ni'in^ dei ciUulL non si è dato 
lettura che in seduta segreta, con
cernevano tutti l'eventualità di una 
vacanza della Santa Sede, e della 
nomina dei nuovo l^apa. 

posizione rispetto al Gran Cancel
liere diventò più irritante e ditllcile. 

In quanto alla sostanza dei doou-
menti il telegrafo non ne parla. Sap
piamo però che Bismarìi fece inten
dere pi il volte come la Germania sì 
manterrà estranea alla elezione del 
nuovo Papa, ed esigerà soltanto che 
sia fatta nelle formo dovute. Tutto 
sta neir interpretare la forza e la 
estensione dLguoKsta riserva, per la 
qiuilo possono sorgere divergenza jas-

, sai delicate e pericolose. 
Noi sporiaiup per la pace pubblica 

che il senni) dei gabinetti farà il pos
sibile per allontanarle, e che in pieno 
secolo decimonono non avrerho lo 
spettacolo di Papi ed Antipapi, con 
tutta la sequela dèlie gare e dello 
perturbazioni medioevali. 

Cominciasi a- fare un pò* di luce 
suir incideoto del legno meclenbur-
burghese Gustav, che fu cannoneg
giato dai cartisti. Pare che quel le
gno facesse dei viaggi per provve* 
dere dì viveri e naunf|ioni un posto 
di truppe liberali, tu tal caso non 
si potrebbe dar torto ai Cari isti dì 
aver agito contro chi violava cosi 
manifestamente la legge della neu
tralità. 

Fa molto rumore in Francia la 
notizia della prossima comparsa di 
un opuscolo del signor fl..u tì»33a<*r-
r o i s s é r o sull'equilibrio europeo. Il 

CORTE D' ASSISiE'DI ROMA 
Circolo straordinario 

nome dello scrittore, e. l'argomento 
Dicevamo probabile che la notizia (i^j^^i^sl ^̂ .a,t(;ŷ  ^^^^^ ^^li certamente 

ia vera, poìcbè abbiamo veduto co- ,' da meritare l'attenzione di chi .̂ i oc-
mie la stampa viennese fosse' a giorno 
di tutti 1 ijarticolari di quotato cla
moroso processo e d'altronde son 
noto lo relazioni che l'ex, ambascia
tore di Pi>-i'igi mantenne colia me-
desuua) relazioni clie furono anzi 
"Una dell^ cause per le quali la sua 
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cupa di politica non solo in Francia, 
ma fuori. 

I giornali francesi pubblicano già 
la prefazione di quell'opuscolo, e noi 
non mancheremo di farne conoscere 
ai, nx^ltn lettori le parti principe 

.A"V\i il. • . p ^ n w v ~ | p 

Avvelenatori del generale 
GIBBONE • 

Ceduta del %i dicmbre i874. 
È aperta a ore i l e un quarto. 
Sempre crescente il numero dei cu 

riosì e affollattigsime le tr faune riser 
vate. 

É mancante uno dei giurati, che 
viene surrognto dal primo dei duo Giù 
rati supplenti. 

Il Presidente rinnova Tavvertonza che 
s<mo proibiti segni di approvazione e di 
disappri vazione. 

Pres, Alzatevi Comaniluecì. Vi ricor 
dere te dì avtT detto che quando eravate 
in c<rt;cre di M{?nrGale, d Ricoa vi. na
utico cha poss bilmentc ei uun sarebbe 
gtiHo hiscìato in libertà 0 per quella 
certa somma portata via al Generide, 
0 per avervi potuto in Sicilia senza 
spostirvi, 0 per quel ude afl.ire di via 
Tordi nona? 

A e e. *S\ signore, lo ricordo. 
Pres. Andaste a comprare mille lire 

di monete Jd'oro in pii-zza delia Ro
tonda? 

Acc. Sì- signore, 
Pres. |.'Aveste una moneta d'oro da 

cinquanta lire? 
Acc. Si signore 1 
Pres. Dite-, ieri sera quando scende

ste da codesto banco, sentiste sussurrar
vi alle orecchie qualche parola dì mi
naccia'? 

Acc. No, signore. 
Pres. Ricca alzatevi, Diceste qualche 

parola alla Comanchicci? 

• 

'-r 'SBTTSTilM'f*^' •^i^^^Z^t^VHO.'fltS.'ìi- "TS^C?-™ •i''A.^^Tl"nl^-n'7:y.v 

Acc. No. 
Pres. Allora coi mìei poteri discrezio

nali cttètò il portiera di questa Corte. 
Venga ovanti. 

T/avv. Grbpì protesta contro questo 
modo di procedere. 

Il Presidente esclama; Ella, sig. avv. 
quando vuol parlare sì alzi e dimandi 
la pnrola. 

É introdotto it testimone. 
PreSi Rispondete, Udiste Ricca profe

rire qualche p̂ r̂ola alla Gomanducci? 
• Tt;St. Sì Signore. 

Pres. E cosa le disse*? 
, Test. Boia. 

Pres. Potete andare. Ricca, alzatevi. 
Avete il,teso cosa ha detto lì Testimo 
ne? 

Acc. No. 
Pres Debbo farlo rUornare? 
Acc, Sì 
É introdotto nuovamente il testimone 

che ripete la parola Boia. 
Il Presidente legge due lettere scritto 

in C(ircere dal Ricca e dirette ad un 
suo amico per indurlo a fjr andare suo 
padre a visitarlo. 

Il Ricca nega di avere scritto quelle 
letiere. 

Il Presidente prima di far inirodui re 
i periti,, MnH!j2Ìij il proce.iimento che 
intende di tenere in questo.dibattimento 
cioè: procedere oggi alle prove testi
moniali i dimunij mercoledì, alla discus
sione delle perizie fiscali; fare vacanza 
giovedì e venerdì; riprendere la causa 
sabato prossimo. 

Sono introdotti uno alla volta e pre
stano giuramento 1 periti Francesco 
RcHti, Popoìhi Emilio, Lìmoncelli Giulio 
e Toscani David. 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 

DI 

MF.DORO A V I NI 
r i . I * • 1" 

J*roprietà letteraria 
* 

CAPITOLO L 
^ • • . , ' . ' 

*^ rEppure voglio con':sc :̂ra ia Ln 
cìulla che lavora su quidi'fuTeo te',Taz 
zinoK... Non li ^\ direbbe felice?..,. 
Davvero Tinvidiot... E pensare che noi 
ricchi, tante volte sentiamo pietà della 
miseria come se mm fossimo movente 
da compiangere, sitmî .no qu -̂ndo et In 
noiamo l.,,. ' . 

1 1 

Queste parole erano proìinnzìate in 
mezzo agli .̂badigli da un bel giovane 
di ventiquuttro anni, ricco a milioni e 
che per soprasseilo portava uno di 
quei nomi dinanzi ai qu^ii rmibceil 
lità umana si umilia, dimenticando che 
^ se in quanto al nostro gran padre 
nulla possiamo accertare dopo che i 
libri sucri ci hynuo appreso a mettere 
in dubbio la viriìi delti prima geni 
trice, — tutti siamo incontestabilmente 
figli di E Vii. 

L'annoiato vogbeggino che avrebbe 

pf tutu pre^tar.'n beqi^simo ad una di. 
quelle pubiimi H'onie che resero im-
moii:de (*arìni, chìamavasi il marchese 
Lî .iEieho G :aldL 

Era ctesciuto con tutti i pregiudizi 
e la bora dellu s\\<\ casi^, e si sarebbe 
ìiraiidéuitmte QjiU'nviirlidto se un tìsio 
VLJ I _• _ -I-M 't^J 

logo gii avesse ileuo elie quei pò ve 
relli, i qunli mchin;ìvansi sul suo pas
saggio e eh'egU daU'Oiimpo della î ua 
FUperbia siduiava appena colla punt:i 
del frustino, erano proprio di carne e 

j di ossa come lui e che un bel ĵ riomo 
avrebbero presa insieme la strada fa
tale del cimi te ro. 

Non era sua la colpa. 
Il marcht se V^nceslao — suo inclito 

genitore - aveva imbevuto il capolino 
del figliuolo di Uìnte fìsime aristocra
tiche, avevit fidgiUo: la i?ua educazione 
per modo, cbe era già multo se Lio 
nello erasi deciso a compitare e siila 
bare, invece di ostinarsi nella comoda 
ignorfinza di quei suoi avi famosi — e 
il marchesi no ne SÌ m mira va i ritratti 
annerili dal tempo n̂ dle ampie stanze 
del castello di Ramengo — i quali fa
cevano \i\ toro firma eoU'elsa della 
spinta hvsciamlo agli uomini: di toga il 
noioso incarico di saper leggere e scri
vere. 

Innamorato* di quell'epoca en ieii — 
che appena conósceva per averne udito 
parlare Oa quulche pitocco erudito che 
degnavasi interrogare suda gene îlogja 
delia fnn'glia Gunldi — il marchese 

I 

il presidente ordina citarsi coma te
stimonio un altro perito nella persona 
del professore Murri in sostituzione del 
professor Bacelli. Dimanda alla difesa 
se intende sorvolare sulle prove del 
furto, giacché su questo fatto abbiamo 
la confessione dell'accusato. La difesa 
acconscente, e si va oltre incominciando 
l'interrogatorio dei testimoni. 

Ctmte Pes Giuseppe, É marito della 
nipote del defunto generale Gibbone e , 
impiegato al Ministero della Guerra. 
Non prestai giuramento perchè que.e-
iimto. É vivamente commosso, tanto che 
la sua voce giunge a mala pena fino 
al banco destinato pei giornalisti. 

Dvd poco ohe iibbiamo potuto inten
dere sembra che racconti come si pro
cedette alla presa consegna delle carte 
tutte appartenenti ni Generale e a! sug-
gellamento delle carte stesse. , P 

Accenna all'avvertimento avuto in 
quel tempo che il Ricca giuocuva dispe
ra ti* mente, e che teneva una condotta 
riprovevolissima. Seppe anche prece
dentemente che il Ricca da 18 mesi te
neva nascosti in casa del Generale la, 
Coma-iducci, ma non volle di ciò ren-
derio avvertito per non turbargli la vita 
tranquilla che era abituato di condurre. 

Nota di aver trovfìto al ministero una 
na^icina di pugno del Generale ove e-
raho ìnrlìcati tuiti ì valori che posse
deva. TrOVìò anche una copia simile in 
ctimera del Generale, I valori però non 
si trovarono e si trovarono invece delle 
buste da lettere nella cui soprascritta 
leggevasi: 
Bam{i NazionciU, Titoli^ Crediti ecc. ecc. 

Aveva avuto incarico dalla famiglia 
di renderla intesa di ciò che si fossa 
trovato, ed ei si dovette limitare a 
Inandarle una delle noticine trovate. 

i i 

yenceslao sì era infervorato del be 
Medio Evo e sognava fossi, merli, ter 
rioni, catapulte. 

Anzi, durante i mesi ch'egli p issa va 
a Ramengo, deliziav;isi per ore intiere 
dinanzi a certe armature di cartapesta, 
giurando per tutti gli Dei della mito
logia p'igana e cristiana che quelle lo
riche e quelle barbute avevtmo toccato 
dei buoni colpi d; 9?cifii e di spadone. 

Sebbene avesse oltrepassato le qua
rantacinque primavere, il marchese 
Venceslao si era deciso ad ammogliarsi 
per compassione della povera umanità 
la quale avrebbe certo risentito grav^,, 
danno se la nobile r̂ zza de' Gualdi si 
fo.̂ se v«penta con ini, ormai unico di 
questo nome, 

E naturalrnente non gli fu diffìcile 
trovare una donna che avesse la vo 
cazione di divenire moglie tanto pili 
che in questo caso si trutta va anche di 

-correre i\ palio ad un titolo di mar
chesa e ad una rendita che molti ma 
gnincavano ma che forse non raggiun 
geva la cifra che si andava ripetendo, 
S' bbene il sig, marchese Venceslao — 
non ignorando che più dell'essere vale 
il parere — facesse del suo meglio 
per far scimbiare l'orpello come oro 
finissimo. 

Per queste cagioni, non appena sì 
sparse la notizia che il miìrchcso Ven 
ceslao frasi deciso a perpetui)re nei 
suoi figliuoli la ignoranza fenomenale 
della sua nobile stirpa, gli giunsero da 

ogni parte le offerte e proprio non 
ebbe che la diCfìeoltà della sctlL â, 

Ma se il mapiihese Venceslao non sa- ^ 
peva di grammatica, era però un eccol 
lente calcolatore — e dopo un' invoca
zione ai suoi illustrissimi antenati ?.lBn 
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elle gli perdonassero Y ivcanagliamenlo, 
diede la preferenza alla figliuola di un 
costruttore di opere pubbliche che erssi 
straordinanamente arricchito rubando 

:| 

prima al governo e poscia lesinando la 
mercede agli operai. 

Il governo avxiva chiuso gli occhi, ed 
an?j per non avere tutto il danno, erasi 
vendicaito (creando cavaliere il signor 
Marcantonio Plimtulli e cosi i poveri 0 
perai che ìivrobbero potmo intentargli 
un buon procosso per truffn, se la giu
stizia non costasse troppo caro, s'inchi 
navano invece sul pass-ggio del signor 
cavaliere per assicurarsi dodici ore di 
lavoro al giorno e un tozzo di pane la 
sera, nelle nuove intraprese che il go 
verno stiiva per aiììdtu'tì air eccellentis
simo signor Plantulli, . 

Eppure il nostro Marcantonio non era 
soddisfatto e poiché la fortuna sembravi,! 
essersi coei pazzamente innamorata di 
quel zoticotie, perchè, diceva il Plantulli, 
non potrò alla mia volta imbrancarmi 
fra i gentiluomini, mettere delle armi 
geniiiizie sulla portiera del mio coupèy 
farmi anminziare il signor cavaliere^, nei 
saloni della nostra Milano?,... In hne 
tìei conti conosco dei marchesi e dei 
baroni che [furono salumai e peggio, 

:;3:wauii:;n-=:i;2:2:-

che non mi vulgono per destrezza e che 
pure il nìondo inchina ed onora. ^ : = 

Ma come fare per raggiungere JJ suo 
borioso ideale?.,,, Non ignorava che il 
governo fa commercio di cartapecore 
nobiliari, ma occorrevano denari, molti 
denari, e dinanzi all'idea di metter fuori 
quei bei nappĵ oni d'oro ch'egU ammi
rava giorno e notte con occhio affettuoso, 
sentiva pur troppo che le sue fantasie 
aristocratiche prendevano tìtite sempre 
più vaghe e finivano per sfumare. 
, Inarca ntonip Plantulli trovava si appun

to in qMesto stato di perplessità,di dubbio, 
allorché venne a conoscere che il si
gnor marchese Venceslao Gualdi aveva 
deciso di ammogliarsi. - . 

— E perchè la mia Lisa, la mia unica 
figliuola non potrebbe .ciìventare niar-
qlie^a?... disse a se medesimo il vanì. 
toso costruttore, è bensì vero che do
vrò sborsarle una buona dote ma infine 
dei conti è roba sua; e non sarà che 
una anticipazione. Vediamo: cbe cosa 
posso darle senza dissestare i miei af
fari?... 

Qui Marcantonio Plantulli prese la pen
na, allineò molti numeri, fece una buona 
aildìzione colla relativa prova, consultò 
il suo libro mastro a fine di persuadersi 
che non si era sbrigliato e finalmente 
traendo dal petto un largo sospiro: 

— E m ì̂gnificol disse: la mia ^ Isa 
porterebbe a questo s'gnor 'marchese 
Gualdi un bel milione, C'.è da fare di
menticare rorgogito della prosapia an
che ad un Malìpìero I.,. [Conltnm) 

^: 
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In seguito, dopo accurate ricerche, 
« dcpo la partenza de! Ricca, ei sì.ac 
corse della mancanza dì due cartelle 
di lir(i mìllo ciascuna e ne rése intèsa 
Ja cii;€5t.ura per mezzo di una lettera. 

Pres. Ricorda qaando? 
Test. Il 2 febbiaio. 
Ppes. Ut̂ siiUerebbe il 23. 
Test. Sarà stalo aggiunto il % 
Avv. Crispi. E perchè questo dut;*? 
Pres. Signor avvocato, non faccia con 

verpazione, si alzi quondo vuole parlarft. 
Crispi (alzando -ì). In (tueiato proceijf̂ o 

siamo in istato d'assedio. 
Prc3. Non me ne sono accorto. 
Crispi. È stato aggiunto un due, e lo 

CJirte sono sttite in Cancellerìa, alla que
stura, al Tribunale, air^ssise, 

Pres. Testimone, è fatto di sua mano 
questo due? 
• Tfst, No, certamente, 

Pres. Adunque cosa facciamo 1 
Cuspi. Si cerchi chi ha scriiio U due. 
Pres. Klla vuole l'impassibile. 
Crispi. Un impossibile che non ò giu

stificabile, . 
Pres. Dia ora spiegazione delle parole 

slato d' assedio. 
Crispi'. Klla mi mette in una posizione 

dìfficde. 
Pres. Si alzi quando vuole parlare. 
Crispi (alzaridosi). Posso dire stato di 

assedio ogni volta che si tiene un por-
tieré'a fare )a spia. 

Pres* Signor avvocto, la richiiimo a 
tenere un altro iinj?uag(,no; qui non è 
permessio di offendere chicchessia, al
trimenti... 

Crispi. Si può troncare ipso facto la 
discussione. 

Pres, Io posso allontanare lei dalla 
sala. . 

Crispi. Lo faccia se vuole. 
Pres, Ne farò prendere atto nel prò 

cèsso verbale. 
Crispi. Padì*onissimo. 
Ultìi^ato questo incidente e ritornata 

la calfirta, il-testimone conte Pes conti 
nu3( il suo racconto e dice che nel 
tempo che 'Mìa* autorità stavi telegra
fandosi per o'fdinfire Tarresto del Ricca 
giungeva contemporaneamente la noli 
zia dell* arresto fatto del Ricca e della 
Cornanoùcoi dalle autorità di P. S. di 
Alpt-rho, al seguito dì semplici sospetti 
motivati dal lusso spiegato da quella 
coppia. Racconta poi un dialogò tenuto 
fra esso e il Ricca ' dopo che era stato 
arrestato e condotto in Roma.: 

Pres. Riconoscerebbe queste 
scritte, dal Genp,rale? t 

test. Sì signore, sono queste 
min 

Pres. Il Generale quando tornò dalla 
Crimea sa ella se portasse "delle monete 
d'oro straniere? 

Test. Lo so, e so ancora che éi le 
conservava gelosamente.' ' 
. Pres. Lo sa se queste monete si siano 
trovate? 

Test. Credo di no, 
Pres. Sa se sia mancata altra roba 

dal quartiere del Generale? 
Test. Si signore, oggetti di vesUarie 

ed altri oggetti di poco rilievo. 
Prea. Aveva l'abitudine dì mandare 

dalle Strenne ai parenti? 
Test. Sì contemporaneamente a vcpU 

in danaro. 
Il tostlnìone racconta còme nel Na

tale 1873 il Generale ordinasse ad un 
suo amministratore dì disporre di certe 
somme a prò dei parenti, 

Pres. E sulla causa della morte del 
Generale sa dirci qualche cosa? ' 

TtSt. So che il Ricca mise sùbito a-
vanti la questione del bpociére. 

Pre*s. 11 Generale aveva T abitudine 
di ricevere in casa stia? 

Test. Mai, Non ricéveva alcuno. 
Prrs. La sua signora andò n trovare 

lo zio al ministèro il giorno 31 dicem
bre deir anno scorso ? 

.Tf'si. Vi andò perchè sapeva che a-
ma^Q mf̂ glio di essere visitato al Mi
nistero che nella propria abiiaziona. 

Pres. Le disse qualche cosa la sua 
tignerà riiornaia dal Ministero? 

Test. Mi si moairò impressionata e 
di.Unussima per averlo trovato con una 

fiscnoraia alterala e con i lineamenti 
della faccia *i'itì3i cadaverici. 

Il Presidente fa mostraì*è ai Gìnrat 
un' ultima lettera scritta dal Generale 
perchè poi possano fare un confronto 
con altre lettere scrìtte precedentemejite. 
Sembra che quest'ultima lettera sia stala 
vergata con mano tremolante ed in* 
certa. 

É mostrata pure al Collegio della 
Difesa. 

Nocito (difensore). Dim:mda che sia 
data lettura della nota dei valori pas 
seduti dal Generale. 

Se ne d̂ i lettura. 
È introdouo il testimone D̂  Simoni 

Solvatore, orefice sul Corso, che depo
ne d'aver venduto ni Ricca due anelli 
d'oro ed un finimento da donna pure 
in oro, 

Tiberi Maria, Sî rta, vendè il 10 gen
naio un abito di velluto per lire 118 
ai due accus .U. Nola che non le fecero 
tara. 

Ricco. Pagai tutto in una volta il da 
ntifo? 

Test. Sì. 
Monti Pietro, prenditoio rie' lotti in 

Sim Vincenzo ed Anast sìo n. 13 depone 
che il Ricca fece tre vincite, che una 
di ()00 scudi, l'altra di 30 e T altra 
dì 300. 

Racconta il come e il quando gli fu-
roìio p;ìgate quelle vìncite, ' 

Ricci) osserva che uni vincita falla 
neir aprile 1873 non è regìsimla nella 
nota ch'ei presentò ieri alla Corte,. 

P. M. Chiede di prendere oonogcenza 
di quella nota. {Ccntinna) 
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ROMA, 23. = S. M. si è degnala di 
elargire lire mille ai danneggiati dallo 
straripamento del fosso liito, avvenuto 
nel giugno scorso al Porlo S. Giorgio. 

— Il Consiglio Superiore della Società 
della Gioventù Cattolica Italiana ha im-
pio re lo ed ottenuto dal S. P. Pio IX una 
solenne Udienza pel giorno 6 Gennaio 
p V. allo scopo di umiliare a Sua San
tità gli om;igg! e le Strenne dei Catto
lici Italiani, e i loro auguri in occasione 
dell'anno novello. 

Quei Cattolici pertanto che desideras
sero di far parte dellu Oeputf̂ zione delle 
Diocesi Italiane unitamente al Consiglio 
della suddetta Società, possono rivol
gersi ai rispettivi Ordinarli per ottenere 
un biglietto di commendatizia. 

[Voce della VerVà) 
UDINE, n. « Un ufficiale dell'eser-

cito spagnuolo sì trova da qualche gior
no in Udine. La sua presenza sta in re 
Uizioni coir acquisto, per parte del suo 
governo, dei cavalli ungheresi che da 
qu:ilche giorno psssjsno diretti alia Spa
gna. 

ND'ìll^R m 
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S a man de r, cosi che le corrìéponneiize 
da Madrid hanno sofferto un gran ri* 
tiìrdo, Qui siamo nella situazione d'una 
città interrìmente bloceata, non aven
do alira uscita che il mare, cha in que
sti Ultimi giorni è stato anche terribil
mente agitato. 

Un reggimento d'infanteria è s-barcato 
ieri al Passage, Altri rinforzi lo Segui
ranno e si calcola che fra otto giorni 
r esercito della Guipuzcoa sarà forte di 
12,000 uomini almeno, 

ATT.{ aFFiOlAU 

•££13 
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FRANGIA, 23, — Alcuni giornali an
nunziano un prossimo movimento nel 
personale dei prefetti, nel quale sarebbe 
compreso il sig. Sazerac de Eprges, pre
fetto della Nièvre, che sarebbe mandato 
in un altro dipartimento. 

AUSTRIA UNGHERIA, 22 - La Wie 
ner Zeitimg pubblica il conferimento 
della dignità dì consigliere intimo al
l'arcivescovo metropolita^reco orientale 
cattolico-rumeno, Miron Roman. 

^ Leggiamo nei giornidi dì Pesi. 
del 22: 

Le sedute del Piiriamento vengono 
prorogate sino al 9 gennaio, dopo la 
promulgazione della legge sull' inden 
niià e sulla percezione delle imposte. 
Nel Consiglio dei ministri che ebbe luo
go ieri si irattò sulla vertenza della fer 
rovia orientale, e secondo il Pester Lloyd 
sjjrebbero state accettale luUc le prò 
poste fatte in tal ri>inardo dal ministro. 

SPAGNA, 19, -. Si scrive da S. Se 
bustiano, ^WAi^mzia Hnvas\ 

I vapori corrieri hanno ripreso il loro 
servizio fra SsmtiHUler e Saint Jean de 
Liiz. Ma le nevi sono stattì così abbon
danti nell:\ Vecehia,.CasMglÌa che i treni 
non potevano circolare fra Poi e noia e 

Uì (hvtpiatfi Hpciah 4e! 23 uicembre 
Lio?i tiene: 

Regio decreto 29 novembre che sta 
bilfjCfl il ruolo osgitnicu del persciu^le 
della SEifcca di Roma. 

Regio decreto 1 novenib e ?hft auto* 
rizza il comune di Leufiinara ad accet
tare là donajìoae del diritti dì rìven-
(dfcazione che i fratelli Giuseppe e Gia
como Mar hioni hanno sui beni della 
soppressa corpora7iuiìe Cavanìs. 

Disposz'oni nel pcvgonrtle delie Ca-
mare nolardi* 

Rapporto al ministro d'agricoltura, 
indusiria e commerdo sulla stagione 
di montìi del 1874 e risultauienti deità 
stagione del 1873. 

a CITI À 
E NOTIZIE VARIE 
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b TE D'ASSISIE 
DI PADOVA 

Difensori-
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Mori 
Cnnlele 
Fanoli 
Tiiin 
DnirOglio 
St.Q.pni 
Pi)la'm,\ 
Raggio 
Fantuiii. 

Presidente cav. Rìdol/h Giudici Morosini 
e Melati. Pubblico Ministero CÙ\. Qìnn-
bara.. 

Acclusati: 
Berlf̂ ndJs Giuseppe 
Bulegfin Ali Ionio 
Giti Sebastiano 
Cani in Giovanni 
Putti Anionia 
P-'ivan l/'ortunsto 
Mena'ìzatf), Francesco 
Ritniio femano 
Longo Luigi 

Aocusa di spendizione do
losa di vìglietti dell a Ban
ca nazioDale falsi. 

Seduta del 23 diccynbre 1874 
0 sti Sebostianp 

E il più giovine, ed il più disinvolto, 
tuttoché non sia il meno aggvivaio de 
gì* imputali. 

Su lui pesano quattro fLUti cioè di a-
vere scientemente 

1. usato di due vfgìietii falsificati 
di) lire 2 cadauno off endoli a paga 
mento in giorno non precisato del giù 
gno 0 luglio 187SH nel negozio di Ste 
fano Boscaro in Ponte S. N'colò 

2. usato, in un giorjiQ dell'agosto 
1873 di un viglietto falso da lire 2 di 
cui otteneva il cj\mbio nella osteria di 
Francesco Gorzoni in Padova. .' 

3. usato di un viglietto falsificato 
da lire 10 offrendolo a pagamento nel
l'osteria di Gaetano Costa in Brentelle. 

4. usato di altro viglietto fali-o da 
lire 10 e di due da lire t cadauno pure 
falsi Ep '̂ndendoli ed ottenendo il eambio 
nella osterìa di Enrico Longbirl in Chie 
sano va,. 

Air udienza domanda da qual fallo 
,4!syp .coniinciare ed il Presidente aven-
.dogli accordalo l'arbitrio dì cominciare 
da quello che crede, comincia dal fatto 
primo a dirittura, del che il Presidente 
si congratula con lui per la precisione 
cronologica che intende adoperare. Nega 
di conoscere Sìef.mo Bo?ìcuro di Ponte 
S. Nicolò, né può dire uè si né lìo di 
essere stato nel suo neKozin, « se digo 
de sì, podaria dire wia biisia^ se digo de 
no pndnria anca dire una busia. » 
, Rispetto id fiitlo in danno allfoste 
Gnrzonv dice che s'intenderà parLtre 
dell'osteria Meraadi. Infitti ivi hu con 
Si g'n;.vO pel î àmbio un bĵ l̂ietlo da lire 
due ctie aveva avuto da un conuidino 
ignoto, e che restituì dopo scoperta la 
fiUsità al me ieàimo contadino che trovò 
aìro-teria Nuova, 

^§ul ft*tip terzo e quarto è; ésoati 
niente negativo, dice che con lui furono 
il Pavanj il Men;inzaio ed ufio sconO' 
srìuto, Qutsto sconoaciuio egli non lo 
s|t precisai re, e vorrebbe che Jla loro 
famigliarità nascesse da ut!a relazione 
casuale e recente. Egli lo chi amava moro 
per contradistinguer!o. 

Vavim Fortunato 
E accus'»to dìiivere in compagnia dell'Osti 
scionteinmte preso parte all' uso che il 
medesimo ha fatto di un biglieuo fdao 
da lire éÌGin h sera deji2 itgcKio 1S73 
nell'osteria di Gaetano Carla alla Bren
telle; inoltre di jipre. egudinenie n«lla. 
Rte?sa stro preso pnrie all'u.̂ ô fiiUp daì-
l'0,sli di tm biglietto da Lire riir?,ci e di 
due da live dne fai ai fi c) ti nella osteria 
di Knrico Longhin in Chiesa Nuova. 

Paviin è <''t)r'h'e3S0 n- g?)livo, fu i'tììh 
giti rdìe Bc'̂ ntnlle e sarà nnehe stato a 
Ghìe?."nuovo, m;̂  non sn nulla dì cnrt^ 
f;d=e. Sì laMema (M luf̂ go circero FOT 
ferio, e trova ingin<?tiflcntn h pua de-
tpozionp. Non sì ricord.3 ni mie, perchè 
non sì appellava Hi doversi rammentare 
quei fiitti- nll'ulir^nz». Piarli in lingua 
italiana con motta dip>in,vo'tura , e ria 
credito alla sna proff>3»5iono dì dome-
atl-o d' Pìnzz.i, che î li ha fìtto aeqnì-
starie una certa i)ra(ica dì Iffgiia ntìlfe 
sue' rehizirvni coi fô v. Ueri. Òlce che 
es*̂ endo c:ìgionevole di silute stava 
quasi sempre da ventidue anni airnspi-
tale, pire nnzi che ì su.iiì rapporti no-
socomid' gli abbiano infuso una certa 
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dogfi di scienza medici, p rcbò il suo 
amico 0-iti dichiara di ;fverne fatfa la • 
confx-cenzfì in occasie '̂̂  di un m.Uì ve
nereo, che egli gli ìiveva curalo. 

Menarìzafo Franceiìco 
Ha la stpss'i imputnzinne del Pavnn, 

É alle dipendenze dell'Opti Sebaf5tÌano, 
Ammétte di eŝ sere stolto alla "gita dì 
Brentelle e Ch'cganuòva,. E^ll cplor/spa 
un poco piià il misterioso persgnaggjo. 
che faceva dì qua tp ir\ quelle gjf.i?,. 
ehiamindolo s ih cuoc^,^^v particolari 
si contraddice col(̂ d?tì e col Pa.Yiio.,. 

Ctfvdm f^iovntmi. 
Questi (immeilfi dei fatti a lui ad le 

bilati ÌL primo cifiè di aver fatto uao 
(il un bigiieilo falso la P«ra deI,15ftg.o. 
sto 1873 nella osteria dii Antonio Fo-
gajjift, Cuori diiPiìrtrt Portello. 

i^ega di essere m;ìi nVM.o da Prostio-
cimo Sìmlinello alla Speranza'm Padova 
fuori della slessa PorlM, né di avervi 
?peso bis l̂ìeui falsi d? lire dieci. Dal 186i 
In cui era Guirdia daziaria non fiVma'i 
in quell'osteria. 

Nega fin Iment'̂  il terza fatto d'avere 
usalo in una' sera non precisata del-
l',i{2jn3!o iS73 di un bigi etto falso da 
lire dieci snacciandolo nell'osteria di 
Vincenzo Ferro Éil'Phnello, benché non 

F#S3on e Ritratto in una b-ìttola, he* 
V0ttéro quìitri) bicchierini di rhum che 
il Fogarìn pagò e si separarono ami-
chevol mente. 

Longo tuigù 
E OReÈî àto di avere scientemenfe hiio 

uso nella «lomenica 17 agosto 1873 circa 
le ore sei e mezza nfll'osteria di G'dlo 
Pietro a Ponte Rollo in tenere dì Vii-
a franca dì nn bigliet.lo falsi lìcato da 
lire dieci. L'accusato è comp;igno del
l'««ircizio di macellariti deiraccnsato 
Ct.jrdm, an?i è suo e agnato. Venne ri-
conosciiUo da Giuseppe Giacon. É ne
ghiti vo,̂  e dichiara di esserti. ?taio in 
qutìU'osttìria, ma non in quf̂ lln dome
nica; ci sarà stato con altri amici Q 
(ovm anche con qualche fr^ìca, ma 
però egli, non ha mai spacciiìto carte 

La sedata è levata allo ore 4 pomer. 
j^mmmÈÉUÈmmmÈmmm^mmtm 
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iiGS^hì di esserci st;)lf>, 
Riitpetto a! primo faito dice che il 

b gli etto da iiie de ci rifiutatogli in ; 
qnell'occn- ì̂one fu fh lui p ssato a per
sona ignoi a, mi m dto proli biìbénte 
ad un meronntfi di b stiamo. 

fìifrntto fìnma' o. 
È accu.siHo. di avere seleniemente MS^io 

di un b glicUo falso da lire dicci da 
luì spi.|cciato assieme idPora defunto 
Antonio : FcMSson n̂ Ua *sera 15 ago 
sto 1873 nell'osteria di Eug-enio Foga rio 
di pp''ta Purtello di Padova. 

Purtroppo, dice e^li, fui col Pra:̂ son 
in qnell'oslerin, ed è vero che Frasson 
pngò il conto di lire una e centesimi 
venti con una carta da lire ditqjfjIsa, 
ma d responsi» hi le è Trasse n. Egli non 
sì sente colpevole e dei)loM che il suo 
arresio lo sottrug^M alla sua famiglia. 
Asserisce cho il Fo><arin accortosi del 
l'inganno, sapendo di p-.lerhJ,]rovare alle 
Ca neve, venne in cerca del Fras3on, e dì 
e ŝo Hitr-uto. che sì rivolse al Frasson 
come quello che gli aveva consegnato 
il biglietto, e che Frasson rispose un 
proverbio molto miatirioso, ?mchQ per 
l'iìccû âlo: s« pietra non è malta sup 
plisce. Che in .seguito il Frasson estrasse 
una caria: d<i lire inuqtiò e cinque frmì 
chi in p'-dunche, che consegnò al Fo 
garin il qnsdc accompagnato da un'nltra 
persona ch'era stola testimone della 
consegna del biglietso hdso, onirò col 

Lavori al Ita«iiit%uttlla, — Nel no
stro foglio del 22 dieen^bre, n. 354 aó-
ccnnnndo ai lavori ui Bassanello ed alla 
S'>?pen3Ìone del corso d^acqua, abbiamo 
detto per equivoco che furono ìnlerrO' 
gali gli opi/iicianti del Canale Battaglia 
sulla opportunità del êmpo da scegliere 
mentre dovevamo dire i vaviyanli. Forse 

fpei primi la scelta non sarà slata la pili 
opfiprluna, perchè spera Ŷ .fip f̂ elle magre . 
dell'Adige onde aumentare le loro ma-
cine; niii'però sentirono un pufflcirnte 
V ntiiggìo dairarrostaniAnto del Brenta 
• nel nuovo lavoro a Li mena che corren
do le grandi magre dell'uulunno i assato, 
recò anche a quelli di Battaglia un b̂ a-
nefìcio sensibile. 

r . . . - - j <:••. 

Uel rèsto cmdiapìo di Sf'pere che per 
mutamento di una parte di lavoro,,e, . 
per sospensione} di , all^a pata^^ du f̂sps»,--
guiraì in seguito COIÌG grandi magre, il. 
tempo di sospensione fissato alla navi* 
ga>̂ îone s r à dì molto diminuito. 

A i t o (t& rarn^ g^onerosità. - L^ 
Viìdbva del compianto Gigi i.̂ -ice vi toro 
del Banco R. Lotto N. 88, dovea tenerne,,, 
chiuso l'esercizio per le molle diltìcoltà-
jpCLnifra,t(ejpel trovare chi lê sfacesse il, 
dep9,sit%>votulp, dalla. legge , e pii.*r lani 
regKtìUza provvisoria L 

Chiese e pregò molto, ma invtmo. Un'-
egrt'gio e veramente benefico cittadinoii 
perchè per la G gli l'esercizio del B;mco 
Lotto è questione di pane p^r sé e nu
merosi! famiglia, compreso della di lei 
ijeplorevole situazione;' non^ solo depo^ 
sitò r equivalente in Rendita Italiana 
affine che cibi ottenga la reggenza prov
visoria, ma volle render completa una 
si bella e perii; depositando quanto oc/ 
corre per la st;d)iliià didl'esercizo con 
esien.sione anche all' operato dei com* 
mtissi gerenti. Sia benedetto un sì di
sinteressato benefattore', che rifiuti) per
fino una lode ed un grazie G. B. M. 

'fi cHtvu CoueitrdUr̂ -̂̂ ^ Se il buon 
cabravo Lessona tonse stato ieri sera 
in Teatro Concordi, non dubitiamo che 
ora starebbe scrivendo una breve ap 
peti dice al suo bel libro Volere è poter e f 
per dimostrarci che la massima eccel
lente in sé patisce però delie eccezioni. 

Gli artisti o:i canto e di drammatica 
ce ne danno le prove più frequenti, e 
una fu certo quella dì ieri a sera col-
r opera / Lombardi, 

Nessuno può negare che lutti gUat*. 
listi, cui è affidata l'interpretazione di 
questo spartito non siano animati della* 
migliore volontà, e il pubblico affollato 
rese loro giustizia coli'applaudire so
vente alla volontà; siamo peraltro ^ 
da capo ; non sempre, con buona pace ' 
del sig. Lessonn, volere è pot(re, e tal 
meUo?̂ dosi a cantare a lutti polmoni 
non ci riesce, laddove divenlerrebbe 
forse una cima camminando per un altra 
stradi:*. 

Per oggi non agg'ungiao^ò verbo: 
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fdila un-i seconda addizione mitigherà: 
il giudizio non troppo beaerilo, che 
ci siamo formati» e cho ci riservianao 
di esprimerò: ìrt tal cuso Baremo con
tenti di recìure il viea culpa, ^̂  ^i scri
vere noi puro sulla cronaca teairaio 
volere è potere., 

Concerto. — Pddovi plìò VìmCarC 
anche in /al;o dì mu.̂ ica dei nìuestri ed 
esecutori di primissimo rango. Sarebbe 
fioverohio addi urli tutti al rtostro pub 
blico intelligente, cho da tanto leinpb 
li conosco e li circond;ì della SULÌ sim
patia, ma non possiamo risparmiare una 
parola di vivìasima lode al bravo mae
stro s%* Antonio narbirolli d\Q ha suo
nato ieri aera magniflcamento il con 
certo, por violino, cUo precedo il clas
sico terzetto dei l.0MU.uu)i. li Barhirolli 
Mi eievu dalla comuoo dèi pigimi i^ihìiàU 
cui è affidato quel peiio difftcilia, per
chè lo eseguisce da vero concéKî ^a', 

Applaudito entuiiasticamenttì dul'pl^b-
blico, d BarbiroUi db ve He rivolgersi a 
ringruxiarlo. 

•i 

Tcutro Cilus^lbaldt. — [tìi'i Sera lu 

Leirî esì mWAdt'gi £J0 

Iktrettia litt|>or(nnto. — St:mòtte 
fu ar̂ G.nf̂ to un individuo autore di furto: 
avoa indosso sesainla friinchi iri bigHetti 
(ìi banca, e quatiro pc^zi d! moneta di 
argcrdo. 

rAffilo SMIQWO, — feri im figlio, non 
s,.>ppiiimo du qiial fu-la tr,i9(ìftìato, por 
co33v̂  il prffprio padre di sattant' anni; 
qui'.sto povero vecrihìò fu condotto mal 
concio airospedide. 

Acgresslouc. -
in di ta ik\ 20: 
• Ieri mattina, pnco dopo le ore 8 nn-
tinifì ridi line, sullo siradnle che conduce 
a Isoli Uizz-i, e precisarne >te vicino a 
Cà df̂ gli Opi, venne ('onsum'Ua un i au
dacissima aj^gressione, 

Qu îttro inflivi''ui, fermata ìa carrozza 
del S'gnor Celiato Z ..., uno d©ì più ric
chi poasidonti della nostra cittò, lo de-

. ' . • • i l ' 

rubarono del porti foglio, conip'nente 
oltre lire 400, dell'orologio a dì una 
scatola da tabacco. Il signor Z.., oltre 
che dfil cocchiere, era accompagnato 
d;d suo gastiddo. 

\ malandrini erano armati di coUello, 

•SW A.»>1 sS'* "^W^ m^. 
ATTO DI RENGEAZLAMENTO 

, . ̂  mm>'^M Mcómbre 1874, 
K 'L«^ faììfiì}|liir (ìel' (jéCUhtó cav*. Wi«l 
Witti, (i USepfU*, riC9hhscéhfe pei!e. pub-
'biielVé tî ;f.llmtitiifln̂ n d'oiiore e di a0*!lto 
rèke.iji'i|tmky 6, tiiud, senio il bÌ8?;3[(io 
di ^^èì'^^h \ì\ì 0)0^0* 3 Cnrdinle ringra 
ziàmiìptb id U. t*rof(Jttô  il comm,, liriiiil 
qhecotì piaedaniiM d f̂or uza volle aiisì-
^iòre :dle fiinebH cf;i*ìrnonle, al dii'fe da 
piiiati pinovi tìbia f) ^V. A n t )ne Ili e ca v. 
Golltntii éhe àùì\ ì\ loro 8':gret;irio, il 
doti; Sordclli a ini si univano p*ir dare 
l'idtifffo addio aììn mìnvt^ dyi per loto 
collega L'd amif'O, al Municìiuo pelle suo 
cure gentili e affettiios), (die locìdi so
lo riti!, al paese tutto, che fece sua l'a
mara per iita, e a tutti coloro ch'i qai 
convcjnnero por siìguiro la spoglia tino 
ali'tjUima dinjora. Se in un̂ ia mttiira è 
possibile un conforto ei solo può veaire 
dal iJt̂ rì̂ raio cótnpiantò. 

umm\ 1 -r^iir 

.••grassìiminl 
tt-lt] I 1 1 T 

, e avevriuo il volto nascosto da una p6z 
<5omt.agma cquepo /̂ c/5«tf ha dato ia j ,^^^^j^ ^^^^ Utrm:.rom :J cavallo, e gli 
aua prima rapprtìdeniazione dinanzi a 
nnoìoroso pubblico. # , 

La Compagnia conti eoe buoni eie 
menti, ed oflre o.ccasione' 'di' pyssrjr lift 
t«;mcnie qualche serata. 

Alcun! giuochi furono eseguiti benìs 
Simo, « racooJsero il'pijiuso degli spet 
latori. 

Musica doBlà eìiÙt, dì É^aìlova. 
— ^rogriìmma dei pezzi da eseguirsi 
domani, 27, alle ore 1 pomend. in Piazza 
Visorio Emanuele : 

i Polka. 
•% Hhifonia, Zam|)fl, Baife. 
3, Duetto, AUila.' Verdi. 
4> Valzer̂  Venezia.'Cocum. 
5, Mièaèllàiiea melodia. Massak. 
6. Marcia. 
Concerto. — La musica del 72^ Reg

gimento Tinteria suonerà domani, 27 di
cembre in Piazza Vaiorio En)anuel,9 
dalle ore 12 i\^ alle 2 pom. i seguenti 
pezzi: 

i, Marcia, Ermelinda. Donìzzettì. 
2. Finale ultimo, / •ma3m4k''f^' Verdi. 
3. Mcizurka, FnntaHa arììsìm, KìA. 
4. Concerio per bombardino. La figlia 

dtl [ìegijmento. Donìzzettì. 
6, Valizer, SartĴ is viennese. Sirtmss. 
6. Sinfonia, La Muju di Pur liei,^JiMber. 

viglietii d'esenzione dalie visite del 
capo d'anno sono posti in vendita al 
prezzo di lire due a benf̂ fìcio dilla con 
grfgazione di i^aritii, che, quale rap-
presentfinte i pòv îri, por̂ .'̂ ® ai loro be 
nefattori un ringryziunento ed un au 
gurio. 

L'acqui "ito dei vi gì ietti sarà, per U 
gsnc r̂aiità dei ciuadini» occasione pro
pìzia d'inaugurare il nuovo anno con 
un' opera di beneficenza contribuendo 
ad oltevinre il gran numero d'infelici 
che soffrono le più crude privazioni. 

Lo spaccio è raccoman lato, oltreché 
all'ufficio della Gongrf̂ gnzìonp, ai Pub 
blici uffici ed Istituti, ed alla Redazione 
del Giornale di Padova nel quUe sa-
rai>no pubblicati i nomi dogli acquirenti, 

ActmdcniEa d e l C o a c o r d t 41 
Bovoleuta. — Domenica 27 corrente 
alle ore 1 pom. nella Sala Verdo mu-
nicip-ile corteseraeiite cQncess| dijja 
Giunta, l'Accademia dei Concordi di Bo 
volenta t^rrà Tiìdunariza di chiusa del 
l'anno accademico. 

In.os.s,§ leggeranno. 11 cav. prof. Pietro 
Ferraio, socio ordinario: Commemora 
zione del comm. Michele conte Corinaldi. 

Il prof, avv» M issimi liano Cai lega ri, 
socio ordinitrio: Sui Chih Alpini, 

HaNSc^ua d'ag^rlcoltura Sndn-
«trla e comiMepcio: — É̂ ùscftfc Ì!lll?!Ì"a 
tipografia Salmin it fascicolo di dice'ha 
bre di questa rivista che chiude il suo 
secondo Sinno. Con!iene : 

L'azione economica del Parlamento 
dM 15 novembre i87i! al 12 giugno 
187̂A (Cont. e fine). E. Forti. 

Intorno ad una nuova sorbente dì forza 
moirice {Coui'muizionee fine) A. Favu'o. 

Il primo articolo 1' abbiamo ricevuto 
nache B'̂ pnratamttnte, e ci riserviamo di 
parldme appena ne avremo l'agio. 

• '"• ' '5^< 

;dlri due, fallissi allo sportello, intima
rono al signor Z di dar loro i do 
nitri- Il signor /.,., non perdendosi dî  
coraggio, aveva consegnalo V orologio 
e qualche b ghetto di banca, cercando 
così di salvare U somma più rilevante 
di denaro, che teneva in un taschino 
del panciotto; ma i malaudiìni, tatjtun-
dolo, poterono alle^rgerirlo anche di 
quello. 

Consumato il ladrocinio, nel timore 
che il signo ' Z. potesse, recandosi tosto 
in un vicino paese, farli inseguire, stac-
carLtno le redini mi cavallo e si allon-
tLinarono-

È deplorevole che nella nostra Pro
vincia possano accdere, in pieoo gior
no, su uno stradale suftìcientemente 
Irequentaio, di simili aggressioni. Noi 
non dubitiamo che lo Autorità cgn ogq] 
curA cercheranno di scoprire i mahm 

, . . . • ' ' • • • • dnni; 

fìolletimo del 24 dicembre 
Nascile. — M. schi 2. — Femmine 2, 
Mìifritrìofiii. — Velli.)re Giuî eppe, mu 

ratore, celibe, di Mandria con AlCiMidi 
Flayìa, bracciante, nubile, di Volta Bru-
•segfina. 

Moni. — De Giulio Bortolo di Do
menico di iri orni lo, 

Cristofoli Elir!» e Giusepoo di Fede
rico, entrambi di gio/ni 10. , 

Boesso Antonio fu Smte, d'anni 85,. 
ciabattino, vedovo. 

tVccrolojiìla. — Nel giorno 24 de-
ceni bre alle 11 ant. da p"ralì.«ii polmo
nare esienuatti, cessava di vivere 

nella tardi) eia dì 83 anni. Né la sua 
morte dcsitprà iar|p?;i copia dì sentiniMiii 
pietosi, avvegnaché pftob esfli sia stato 
conosciuto e nelle [ìubbjicli^ faccende 
abbia avuto psrfe 00.*!, cóm*^ s^addicev.ì 
albi sua hiìfievole, ma non elevata cui 
turii. -* Deputiti» poiiuco e comunale 
del cessato ĵ toverno, non gli si può 
metter in dubbio pur tutuivalk^l' affettu 
per la p-*iria, al[̂ ^̂ ** <'he noi ISèC per 
non 'còmuhì'miVflifest̂ zloni viddesi quan 
to fosse Cid-Ussimo e s^nio. 

Diro del cuor,suo genero ŝo verso i 
poveri e vci^so'i (santuario 'noi non po
tremmo, noij,;|legatî u JLui col nodo più 
chg dj vero Zi ),̂ di sècondoj piidre. Lo 
lagrime di quelli e le bH.nedizioni del 
Cielo siam,certi che lo cQjnpenseranno 
degnàrneiue. 

Piuttosto voghimi chMere il cenno 
fli quest'uòmo n'obile quanto i suoi o* 
monimi antichi, stMiz;ì forse ess;;r sangue 
dì quelli, col dire ch;̂  fu io splen lido 
suo sentimento che ci si'ampò da una 
viia ben meno provvista di que'mepi 
onde sì artich'sce il cunre e lì mentfi 
idei più sunto degl. umani lesofi, t'c-
ducazìone. 

Povero nonn-'! cno'e pfr vezzo noi 
tuUi;,.coii grande Jiff .u.o ti dicevamo, 
cha U tua anun^ sia bened îfta in elee-
noi Che la tun nicmon.» non'ci sfugga 
giammai, come f^'vidamento sentiamo 
che sarà, e ch'̂  la zolla del tuo lugri-
maio riposo ti sìa tanto ; iù clemente 
qn'iuto più furono airooi gli uliioìi spa 
snni d'Ila tU:i vaa tj i d-asolati nostri 
singhiozzi. noi chf̂  laoto ti am immo i 

l NEL'OTU 

R-OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni I>A.IIOVÌ1L 

20 dicembre 
A mezzodì vero di Pa.lovi 

Tî mpo med. di Padova oro 11 m. 0 s. 49,1 
Tempo med. dt Roma ore t2 m. 2 a. 16,2 

Osservasioni metcoro'oifiche 
eseguibi all'alti zca di m, 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

:S4 dfÌcemVn*e 
^4 — " — " ^ ^ r ^ m 

I ^ . i • • I " " 1^ 

urom. ^ 0̂  *•- m u* 

Iwìm meLceritig?. 
"^m^: del vh6. ficq. 
•̂ '̂ .î ìllà relativa. . 
'VfJjUoi'. del vento 
,:*J.Ì:' de) cielo * * 

(:fe 
'' ^ t 

"^" j r—" 

7.̂ 9 7 
2 6 

324 
f;9 

iì'f-'i 
tìl'v 

1 I I ^ M 

7r»9,3 
0 1 

3.80 
1 b3 

Ore 
y a. 

•I 

• I t 
I •! I •! I l r I • 

760.7 
t.3'2 

73 
NNOl NE llNN)l 
sor. quasi 

ser. 
ser. 

Dd :^u.u}} (ié 24 al raeao'li^^H 25 
t̂ fhpf'-rijtn?£ mar-fiìma'«* + 2'.9 

CostantinqpoH 24. 
Il coloni!èlio Hiisni Bey parlo per Pa 

rigì |)ér prender parie, come delejjalo 
della Turchi!\ allo discussioni per la 
fissrjiziono dt>l metro. 

È p»rtita da qui una nrova com
missióne austro turca per de tarmino re 

• . . i • • i Hi I " " ' * ' 

i confini fra Pastrovich e Sgìzza. 
Oggi vennero celebrato con gran pom. 

pa le nozze della figlia del gran visir, 
Bi'Hino, 24. 

Anche la nuova conferenza convocata 
a Pietroburgo minaccia dì passare senza 
frutto. L'Inghilterra insìste sul suo con-
t!'g;o nella confyrenzt dì Br.«x«4Ĵ s d 
tirò ali ». sua opinione la Svezia, ìà Da
ni fna rea, ed i Paesi Bassi.. 

Qufcìsti Slati invieranno un delegato 
ai!a conferenza, ma essi manterranno 
una posizione di riserva. 

Al ministero degli affari esteri ŝ  la 
vora ad un regolamento per le h^ga-
zioni germaniche all'estero per astrin
gere gii agenti diplom itici rispetto al 
proiocijllp ed al trattamento dei dispaoci 
a norme determinate. 

Parigij 24. 
Castelar f * le sua prime prove come 

coilnboratore del Siede con un articolo 
scritto splendid 1 mente il quale appoggia 
Pallean?.a delle stirpi latino. 

Il Journal de, Parìfi opina che per 
quanto l'articolo sia scritto con mano 
m^esir.) non sa vedére il moiivo por 
cui la Francia debba preferire l'alleanza 
coi popoli latini, all'aìleai^za russa od 
inglese. 

Vienna 
Austri.̂ che ferrato 
Rfinm iVnztMnrdc 
Nipoieoni d'of'o 
Catiibio su Parigi 
Cambio su Londra 
Beiidita auslrii:.oa utg. 

», in e, ria 
Mobiliare 
l..om barde 

1 23 
308 7ri 

0 m 
8 92 

44 25 
Ito H) 
74 9 
09 sn 

237 — 

24 • 
309 -» 

8 91 

MO 8S; 
74 90 
m 85 
36 n n 

127 7bi 128 m 
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Li OSSÉRVATORIOlASTRONOMtOO 
. Dì PADOVA. 

27 dicembre 
A mezzo.'.ì vero di Padov.H 

Tìimpo med.diPadova ore 11 m. 1 s. 18,8 
Tempo joed.dì Roma ore 12 m. 3|f 45 9 

Osfiervazioni '•hìteoroìogicliti 
eseguiî /: ail*alteì.r.rs di m. i7 dal snob e dì 

m.30.7 iJìd livello o îodìodet m ì̂re 

ULTIMI DISPA.GGI 
• • i • i 

(Agenzia Stefani) 
. M I hl^ 1^1^ AAV'iiil 

l 

i ^ I I B l l l '1' f—T ' I 1 "h ̂ ' I i l _ Il I 

*4S» d iccmhg'o. 

-Ih'.* I I l . i l • • - ^ • ^ ^ F ^ ^ ^ f r t l ^ ^ I 'iF I mix 

Bitrom a 0^—rnìll. 
Termomet. ctmtigr. 
Tehs. del vap, acq. 
UiJ.udii.è reta ti vr̂  . . 
Dir. e Mydojl vento 
Stato dei cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

i 3 ; 

Ore ; Ore 
•i r. ! 9 p. 

ww^t* ! 

757,4 757.4 740,2 
2 2 t i 2 'i'Q 

3.57 3 98 3,83 
80 ' 94 

0301 0 1 
92 

NO 1 
quasi 
ser*. 

qU.iS! i MUV. 
ser. ' 

. 1 I • 

ì)'i mezzodì del 2;i al mezzodì de! 26 
Temperatura massima =r 1 ,6 

» iTiinlm;-'. = — 10,7 

Voucsila n.--^ Rcnditn it, 76 — 70 10 
i m frìncbi t'f.Aik 22.1?). 

Milauo 21. - IV-iidiVì it, 7610 70.20. 
: m franchi 2'.ì.14 22 lo. 
Sete. Continuano, le domande nei 

vm articoli, meno pero nelle grcg 
gi'e, che sono poco ricercate. 

Biione. 23, — Sete. Affiiri migliori con 
so t̂̂ î tro \)Q\ ctar̂ sico. 

»iur.«)l||̂ -1ln, 2.1— firam. Affiri calmi 

VERSAILLES, 24 (ritardato). - L'as
semblea approvò i progetti di. prestito 
di Marsiglia e Parigi. 

Le sedute sono sospese fino al 5 gcn 
naie. 

LONDRA, 2». — Un (reno espressò 
Uiicì dalle rotaie presso Sihplon: pa
recchi viigoni precipitarono nel canale. 
Furono di già ritro\f/:t'i 30 cadaveri, e 

immolli foriti. 
Nelle miniere di carbone a Bìgnallvill 

nella Contea di Strafford avvenne una 
t̂ spìos*ofie: vi furono 20 morti, 

PERNAMBULO,24. - I Gesuiti fiirono 
espuiisì dalla provìncia di Pernambuco. 

BAJONA, i2S. »- I Garlìsti offrono di 
restiiiiiWla nave Meclemburghesé Gu 
siav purché sì paghino i diritti di do-
giinn. . ; . • 

I Li truppe ricevono rinforzi per la 
via di Smtander: Lorna è ristabilito, 

i l ÌS^ÌIHÌT:: *;-VI:SXTIL; ;czic.si':;r:2:;z^Ji^.ru;HTr-^s:'*:-:^V^^ iX^:^::^^Tn Ì T R ; ^ 'L-.a' 
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NOTIZIE DI BORSA 

ULl'IàlE N0TI2JE 

L'Ilalie, confermando che il com-
mendator Cadorna, ministro d'Italia 
a Londra, accettò la Presidenza del 
Consiglio di"- Stato, dice; aver egli 
chie.sto di rimanere al suLcj posto Ano 
alla primavera prossima. 

Il partito Thierista oppone la can
didatura del signor Flaviguy nel di
partimento dello Còtes-diituord, con
trolli Buca di Ftìltre sostenuto da 
imperialisti 0 legittimisti. 

Firenze 
Réudita ItalianA' 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo Nazionale 
Obbl. regìa tùb icchi 
Manca Nazìoniile 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca general^ 
Banca it;ilo-german. 

24 
73 90 
22 14 
27 52 

110 SO 
62 — 

808 -
1887 50 
370 liq, 
210 — 

1608 50 
7^9 fin. 
2aoliq. 
430 liq 

Rend. it. god da 1 Lujiflìo 

• I l i * 

mere ì sera 
SSCft eliceaì&Sl»r 

••*'. T i 

1 ^ ^ F — t - ' ^ r w f ^ ^ ^ ' ^ . ^ ^ ^ m ^ ^ ^ 

W^rtLf. s^MMsmi^iv^ 

I gioruali francesi ret̂ auo il testo 
del discorso prominziato da Rouher 
air Assemblea nella seduta del 2H 
corrente. 

Quel discorso ha fatto grande im
pressione. 

Parigi 
Prestilo francese KQ 0 
Rendita francese 3 ojO 
, )» . » . ̂  OiO 

„ itfiliana 5 oiO 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Ipmb, ven. 
Obblighz. tab:i'''chi 
Obbi. FerrV. E. iatì5 
Ferrovie HaaiLuie 
Obblfgiz, „ 
Aaioni U 'già Tibicchi 
Cambio su Londra 
Cambio suiriialìa 
Consolidati inglesi 
Banci Franco Italiana 

Lo n dea 
GousoUd<uo inglese 
Beri *1 ita it-iUaiia 
Lo iiì barde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 

23 
99 4o 
(a Co 

08 7Ó 

26 

73 -
22 13 
S7 53 

110 80 
62 oO 

SO l̂iq, 
I890fm. 
308 00 
210 liq 

leon 50 
740 im. 
253 liq 
430 iìq. 
76 25 
24 

99 42 
01 m 

Iftal }jcw York Citi/ Clepor del Sud Ame 
fica. Ecco ohe ancho le nostro rnaniiatture 
incoro (ridano H prender credito ali* estero 
quoUe però si sottoinlc,nd(3 dm hanno me-V; 
riti tali da essere prcteriic alle altre. Le 4) 

Pòi/ole AnUqonorroiche 
à:\ OTTAVIO OALLEANI 

di Milano • 
cho da variì anni sono usato nelle Clìniehe 
e dai Sifìlocomi dì Berlino, ora acquistano 
gran voga in tolte lo A mori che, essends 
stale richiesto da vàrj farmacisti di Nùòvà-
York fi Nuova Orleans, clic dintro i telici 
risultati ollenuti dalla spediaìone d'ussagg 0 
del 18(ì7, ne fecero al CHnllc!an9 cospicua, 
domanda, onde sopperirò alle e.sigenze dei 
medici locali. 

Contro vagita postalo dì L. a>.?80 la sca^ 
loia si spertfscono franche a dortiicilìo. 

Anche La T^ l̂a allMkrailcA Grnliea-
n i è già molto conosciuta, non solo da 
noi ma In tnitt* le primàpali Città d'Europa 
ed in: inoUe d'Aniftrica, dove hi Te la »ialt' 
l eni t i è ricercatissima e quasi comiinc, è ' 
bene però l'avvertire come mólte altre Tote ' 
sonci po.ste i[r'(iii*cdlhJi:ione/dhe lianno nulla ' 
a che lare colla T e l a ftali nnal e d'ar-' 
nica ne portiinó il solo ' nomt!. Ed;iiifatti' 
applicate, coinè quella Oftlleiii»!, sui calt-
vecchi inddrimend, occhi di iifsrnice' àsprczi 
ze della calo e trasjMrazIpne ai piedi, sulle, 
ferito, contusioni, affézldrtì nevralgiche a* .. 
sciatiche, noo h;inno aTtra aziono eht) quelle' 
del Cerotto cqnume.lij^ è perciò che la Tclm 
a i r .'triftl«tt (i^nl cfiiiftl ha acquistalo la 
popolai ri la che gode, e che si fa sempre 
niiigl̂ ìore: ' ' ' 

Prezzo; li, t scheda doppia; franco ili 
posta a domicilio L . 1**0. 

a*fcr ev l t i i rc l'àliu!«0 «li^oéldlitiiino 

dì domandare sempre e QK*»» /aeeQtturo 
c h e la,Tela v e r a GalleAiiI di Slilano. 
La medesima, olire la firai^ d̂ l preparatore, 
TÌène controse^natf éÒn un tt'mhro a S(»C/MJ; 
0. GaUeani, Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Gomrnisj)ion(* Of

ficiale di Berlino 4 agosto I8f)9). 
Inra l l l l ì l l e Ol io Hcrry di Berlini 

contro la sordHù presso ia stessa riroia-
eia; costa L. 4, IVanco L. 4 !!iO a mezzo 
postale. : ..} \ • i 

l»JII<ilo aiKflUoflc, dott. CERRI, prezzo 
L. fi la scatola; franche L. ft.^O, idem. 

I*flItole i%^uil^>mprrol<IaIC, per gUtH 
Lire le EmhiÒrroicli ed i dolori Reiimatic 
anche, di vecchia data. Ogni scatola L. 3 
francò'%')>;/*«. , ;, -..M t . • • • 

l^oiiia^n .ViitlciBiori*oMall<i per cu
rare e.pvevonìre. q̂ neste infermità; guarisce 
furoncóiij bitorzoli, prurignie, indurimenti, 

landulari e scrofoln, ridona e conserva la 
ianchezza della pelle. Vaso Î , 3. Franco 

L. S.H f̂t. 

pniìnEitalnti itis itutti I ^lo?*uS daPi^ 
'8*̂  aS24t 9 v i iMitaaf» (Il»t3uti iìicdi9ì>i 
ciac v i s i t a n o aiii'Sie |iei* mnlattSe 
veiìctt'ee^o ^QsaodSauSe Jt'oaiswBto CUPI 
covs*lKgif9V3'iH'>afi»a 9Vaiica. 

fji del fa Fiivmtieia h fornita di tutti ì Ri> 
medi rliv pos'.ioìuf occorrcf^e in qutilunifue sorta 
di wahtftw. V va fa spedizione adorni ridite* 

.. stOf immilL.M ^ rimif'de^ anche dt consi/jìiù 
medica, cmtro riìncda di vaglia poninìe. 
Scrìvere alla IFinu'iiaiacIn 34* di Odl%' 

vi<i» Ga^Sea»!. V ia •avijsrH» 

: I . . f 
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91 9:t 
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24 
917^8 
081 8 
?8i; j 
84 -
ii0 3i4 
4:5i8 

JSQaSaano. 
8i vhoflf* in PADOVA alla farniacii (]()ì 

' Unìversilji od a ({uclle di S;mi, Zanetti, 
l̂ Ofnai'di e lìurer. Portile, FrancesconìV'ìa-
t;]);irìnì ed al Mtig;izzino dì droghf> Pianeti 
e M i 1 oro, - Y ì ceniu : a le far m ac 1 e Val erj, Si u-
jolo, Srga e Della Vc<;ohia. - n îssano': Fa-
bris. Ohi pardi 0 Baldassare. • Mira: Roberti 
Ferdlniindo.' - Pioviamo: CafTagooli, Diego e 
Gambarouì, -«̂ Xî viso: Zanetti, Hlllioni, Uri-
vio. De Fu voi'! d fratelli Biodo ni. • IjOgna** 
go. Valeri e pi ^̂ '̂f̂ nô ; - Adn".: Broscani 
Giuseiìpfi', - S^TÌivailè: 'he Mlirchi Franee-
soo: - i];idia: Oisiiglia. - lì'slo: Nê ri Evioi-
^eiisttì ed in tolte le citth presso le prÌ!n;i» 
rie t'armacifì. 

Ŝ Jfi li DoUove medico Cav. RRUNET 
de Ita ila US .richiamido a Padova 

'per unii cdra importànle, si fermerà ancura 
in questa Ciltìi jier qualche giorno. 

Celerò che volessero apiìrotìtliire dell'oa-
CLtsione per tursi guarire, potranno dirìgersi 
subito in 2-88d 

Via Maggiore a l N . 1423. 

SPETTACOLI 
TTiKATua '̂omcoHtBi. — l Loìnb rdij, 

Jt.'l tnacttro G. Verdi, — Ore 8 

3(M(i,ii7,iune del'Circo equestre i!t C;ìr!o 
FasriO. — 0:(ì 8. 
H l ' I UNI iin.i I r i ' H i l i m H l̂r̂  _i...ji • m ̂ f "-m ^ •!" n ~i ^"^ • frtn • J T H J * j t^xn-^-^ t l 4 k W * * Ì U l B ^ Ì k k « 

ì < 

I i t .^f^*f 

o 

Estrazione dei V\, Lottp (̂ se 
ulta ogii in Venezia: 

19 - .89 - 23 - 11 - 4 

m 
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?m\ LA uocCÀ. 
./.• f' v/(^--.,s-f> <î  ^:MÌI*## a Vienna 
kì' il il nastra Monttnii.i'jìétite eilìcace nei 

casi *ìeguuiUÌ;. 
U P(̂ r kì politura 0 la con se rv azione 

dei don li in generale. 
2. 6u (̂ utji cawt nd (l»;ili ègifi corni

ciata It» lortiiiizìone del tartaro. 
it* l'er i'i;>tal.nlire il colore naturale dei 

derili. 
4. Per la nellrZAa del d(;nli artiddali. 
itiv Per cnlniare e togliere, i dolori 

dei denti, .siano di lUiUira reiunaliea, o 
per eansa di denti cariati. 

<). l'or E^nartre le t^engive spugnose o 
idte rnaiiduno sangue, 

1. Contro ia putrefazione della bocca. 
8. Per allonlunare dalla bocca il cat

tivo odore dei dehli tiaìrlali, 
In !• tai«<»M» coirislru/'ione a L. 2 AO 

e 4 si può avere in Padova alla l'ar- ) 
. iiiada reale Pianori e Mauro alPUniver-
^y;prsilft, Cornelio ,e UoberU. l-^crrara Ca- I 
irjàslra. Ceneda MarcheUi. Treviso Hin-
4òiii, tannini e '/nnelii. Vicenza Valeri. : 
Vifoeziu Fossi//anjiJÌroriì, Caviula, Pone, i 
liótUisor, Agenzia ùongoga, Protunieriia s 
telrardì. . 38 *""*'̂  ' 
^ '*^:, i- •^•S'-i,'^ :vuHfcjfaMiweraaar*H ' ^^*^m•AM^t^*^*^^* * 

llCoiisigiio Aa^minìsu ativo 
mUA GASA DI RlCfìVfiKO ÌN PADOVA 

ehé iìCìyoiVìornty ìtìciudo ìcnuìosì gingili l'av-
*viso 11) Diceiiibri! 1871 K. nou jier la Ibî -
Diluirà doi pane e dell(; pusle acuorribili al 
.flutkkstio Istiluto^ noi l8 .̂5vrmias«* df̂ tibora-
tarift il sig, Aiìdj cu t>aci;licUo cui ribussu del 
trk/C7 ,iOi!(ì. ni cohhoiììo dei \^ÌVZ7À nov' 
luali tld'il)calilo; o die il Itinàne per le 
olluile dilijigiioria clèivvntesmo spira nllc 
ore ili lìifriduiiu: del 2!J liiccuibre curioiilc. 

Il Vrt'Sidcntii 
4-S^l DULKliN 

fc^.Hf 11 ^ ' • ^ • . ^ ^ T ^ ^ H ^ ^ ^ n ^ ^ ^ B - ^ ^ g ^ ' M - W ^ i ^ ^ ^ p " I I I •T^: I * I I I M ; I l *P '^Jhi'i | l l h" h" ̂ ^ • 

AVVISO AGLI 1NUEGP5EUI E AaCiUTETTl 
Sui gioì-naie di Ilo vige la Voce del Po-

iesiiiè K. 2(JiJ e 29S dol 18 e 20 dicenjbre 
•ibXi è pubblicalo un avviso di concorso a 
j>rfeijjio di ìira ì&[l]JÙ p^r iJ miglior pro
getto dt un grjiudc fabbricato Connjnale 
ad ùsoUibci e Scuole da eriucrsiin centro 
vi CoTiHinM m CrcS]jinn. 
IJLUD avviso porti! le discipline e Pro-' 

grumnja relativi. 
Il tuiitorhO resUi aperto lìito al mozzo-̂  

Siomo del Ih Aprilo 1^75. 882 
> -^"^Ti\ T^ 

1 
R«n iMix EMOUROIDI 

:LOLE DORO > 

•:? prf sso Pedrocclii. 
Qtt̂ 'Stè Pillole gin\ fino per tu Iti gl'ìnco-^ 

niodì'̂ e nuiUri, prodotti ddle SsMOfift-i; 
l i b a l i » , fortifìèaft'ri lo'stomaco, ajutatiofl 
la digestione e pret^ervano dalla Gotta. 

Ogni Krialola (Contiene pillole N. )̂0, costa g 
U ' i ed ò'niuiiila di relativa istruzione, ff 
^iiilrovarto vendìbili nelle Primarie l'"ar-|:̂  

macie del Regno. ' W 
4'«y4 CARLO GASPARINI ^̂-

•h-. ' i ' 

^ 9 : 

B*EKaw;azyi;£S3ii»m3iiffEffiSi£5att2a 
T^ FP ! ^m 

\t\k:^*-' 

delltt tijKigiiiiia editrice SiicclieUn 
^ f » ^ ; ^ ^ . ^ ^ ^ " ^ * T ^ " ^ I l B ^ ^ ^ » » " ^ ^ . ^ ^ 

CAPPiiLLETTI Gav. G, 
« I H P V ^ 

dalla sua fond37Ìone ai nostri giorni 
,. ' DEDtCATA. 
l ' I . . 

â â Ghinta della Giostra Città 
h'ovh fUvî u in due volumi uà SQO 

pagin̂ s Pùnó e distribuita h) fasci co li 
al piezzp diii. XJtWTA. al r«»ca-

E pili)blicaio il lo Fascicolo 
- * % - ^ 

A *• • t t 

g me ir tea latina 
E 

I " " . • • I 

. ' 1 I • ' I : 

P r o so dia 
• • 

• 

del Prof. RICCOEONI 
- ^ 1- • — ^ 

' t i r e t.&«v 

tìL 
A. prp/. MO^tANARI 

^ 

I 

^ " " > .. . ' . * '-Tirf'! '^*! 'f>^^-' L _ [ j _ < _ j _i J.I • • j i • • f ' i ' i i j | j _ _ | 
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L ' ^ A 
[ ^ : ^ 

r-^ 

dei FRATELLI SALMXM 
•H-^-JWlKWWlWP* 

O'' IN PADOVA 
t^^itii.iiilieirJw-Jn-iii."^T H U ^ m in^fif iM>^^^^jwa*^*^ S-^incarica per gli abbuiuunenti a'qualunque , 

Giornale o Rivista si dtEuroDà che d'Airieric /-
M A - B I É t l h J M U n i M n f t ^ 

i UM^i^qM^fnW 3-873 
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m»msmaiìimMt.-it^jmt 

-W)> ̂ ^^^^^^HV^iA^Mb^dk^d^dA^ Uh • I I 

(luarisce radicalmente le cattive dige.stioaì (dispî pnio), gastriti, nevralgie, siitiî ht̂ *^a 
fibituale, en^orioidi, glandok, v(:iito.sit?ij p^ìlpltazione, dìarr̂ â̂  gonfiezza, capofiirò,-ronzìo 
dì fTècclii, acidità ptUiitR, smì#ànìa^ rum^w e vomiti doj o j a.sto eu\ in irtnpo ài gravi 
caìt?a, dolori, erudtzzt\ tfr;Hìcbi, spa^inu ed ìnfìanìina^ionf di stomaco ^ tleglì altri vi 
sceri; ògiìi disordloé dei t'egato> nervi, mcnibiane mucose e bile, insonnia, tosse, oppres
si OD e, a-^na, catarro, "bvoiv hi te, tisi (coê sun rione), pneumonia, eruziDne, deperi nirnto, dia* 
bete, anemia, reiimatisnio, f̂ nllp, febbre ìsleria, vizio i\ povertà deKsangno, idropisia ^teri-
fità, fiuB^o bianco, i pallidi colori, n:nn<*an'/:a di nieslriìi, di freschezza 6 dì energia, tìs.ss 
è pure il migliore corrabonmte pei faiiciulli deboli e per persone d'ogni età, formando 
buoni muscoli e SÌ od e m di earni pi più stremati di forze. 
Eronimizzi 50 voUe il sito prezzo in al fri rimeìii e nutrisce meglio èhe (a airne. facmdo 

dunque doppia ecunomia. 

lira, 23 febbraio 1872, 
Essendo da due anni che nna niadre trovasi aminaiala, lì isignori medici non volo 

vano più vÌ!<it»rla, non sapeiu^ó Î SHÌ piò tiulla ordinarle* Mi venne la felice idea di spe
ri men fa re la non mai abballar?za iodata ÌU^vulvntu Arabica, e ne ottenne un felice ri
sultato, mia iTiadre lrpvpndo8Ì ora ni>tabilita. (ilOftDANEMGO CAHLO, 

Cura 7U 63,1^4. ^ i^rimetto {circ. cK Mondovì), 2i ottobre ìHiii). 
. \ . n \ La posso at^sicnrare clic da due anni usando questa meravigliosa fi^-

vaknia, ' non î enlo più alcun inron;odo dell9 vrccbiaii^ ne il peso dei miei 81 anni. Le 
mie ganìbe diventarono ibrli, ìa mia vista noa chiede più occbiali, il nno slomaco èro-, 
busto ivnt a 30 'ohm. lo mi srnlo in^senima ringiovanito, predico, confesso, visito am-
midati^ THCCÌO viaggi a }ri*di anclu- Innubi, ti SjL̂ iilomi chiara la inente e tresca la me-

D, W CASTI l.Lb laureato in teologia, arciprete di l'riìnelto. 
Cura n. G7;8'll, / Casliglion iMorenlino l'ioiscana) 7 dicembre 'l«(l!j. 

/ La ÌWvalvnta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mìo paziente. 
Doti, DOMEMCO PALLOTTL 

Cwan. 79,i22, Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 seti, 1874. 
Le vinu t̂lo vaglia pstale per una Fcaloja della vostra meravigliotìa farina/tc/ja/cn/rt 

Arabica l;i qiiaJe ba tenuto ir vita mia moglie, che ne lisa moderatamente già da tre 
anni. Sì abbia i miei più sentili ringraziamenti ecc. 

ProL PIETRO CANEVAUl, Istituto Grillo, Serravalle Scrivia. 
Cura n. 67,218. Venezia, 29 apribì I8(i9, 
U iJolt. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Galle 

Queiini 4778, da malattia dì fegato. 
; Kevine, distretto di Vittorio, 18 mciggio ltìt)6l 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato dì avan^zata gravidanza veniva at 
aceata giornalmente da febbre; e^sa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 

cibo le Taceva nausea, per il cbe era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più ab 
zartìi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di .stonuico e da ytiticbezzu 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto, l prodigiosi effetti delia [ievalenfa Ara. 
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che nt̂  fa uso la febbre scom^ 
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalia stitichezza^ e si oc
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. b\ GAUDIN. 

1 ^ R K : K £ I : La scatola di latta del peso di i\\ di chib fr*2,50; i\^ eh. 4.^0: 1 chil. 
2 Ir. HVcbib e 1 il2 fr. 17.50; ti chil. fi, 36; 12 chil. fr 63, 

Ver i vitiggiatori o persone cbe non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezion ato 

la 

BISCOITI ì ! I! Èl "T à 
4 . ' 

ta Delti Biscolli si sciolgono facilmente m nocca, si màngranò rn ogni tempo sia 
quali, sia inzuppandoli nell'acqua, cafte, Ihê  vino, brodo, cioccolatte ecc. 

Rinfrescano la bocca e ìo stomaco liberando dolile nausee e Vomiti in tempo di gra-
vidpnz,a P yitìggiando per mare; tolgono ogni irrìlaeiime^ tebbricìtà o cattivo gusto al pa
lalo levtVndosi ili- mattina oppure dopo Tusa di sostanze csompromettenti, come agli, ci
polle, ecc., 0 bevandi alcoofiche, o uopo Tuso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni dìget̂ tive e Tappetitoi nutriscono nel tempo stesso 
pìijf che la CIÌTÌÌC; fanno buon ŝ ^ngue e .sodezza di carne, ibrfilìcando le persone le più 
mdebolile. In scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 

LA R E V A L E N T A l l CIOÌÌCOLATTE 
Parigi, H aprile 1866, 

Signore - Mia figlia che soflViva eccessivamente, non poteva più né aigerire, m 
dormire ed era oppressa da insoniìia^ da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta benjissinto grazie alla lievaJcnta al Civccokttte, che le ha reso ima perfetta salute, 
buon apiiettito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza dì spirilo, a cui da lungo tempo non era piii avvezza. 

• H. Ot MOiVTI>OUlS. 
^ Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ro/jzio di orecchie e di i ronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra mera
vigliosa Bevalenta al Cioccolatie, FRANCESCO lUlACUNl, sindaco. 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), 3 pugno ism, 

Signore - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che tsoilerse per lo spa-
gio di molti anni di dolori acuti agjli intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
zuarita colla vostra Bcvalenia al Oioccolattc. ViCKNTE MOVANO. 

F»K!R»il: In Polvere: scatole per 12 taxze fr.2.50. per 24 fr. 4.50; per AH t*r. 8 
per 120 fr» 17,50. In Tavolette: ptjrO tazze fr. 1,30; per 12 lazze fr, 2.50; per n fr. i.SO 
per 48 fr. 8. '. 

Casa BARRY DV BARRY e COMP. X via Tommaso Grossi, MJLANO-
Bivenditori in tutte le città d'Italia, presso ì principali farmacisti e droghieri 

Rivenditori; a S^AlftOVA G. li. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
Pianeri e Mauro; Lazzaro Pertile successore Lois, Farmacia al Ponte di San Lorenzo. 

PORDENONE. Roviglio; farm, Varascini. — PORTOGRUAliO, A. Mali pi eri, farm,— 
ROVIGO. A. Diego; G. Camignoli, — S. VITO AL TAGLI AMÉNTO. Pietro Qùariara, far-
maoista. — TOLMEZZO. Giuseppe Chiussi farm, — TREVISO, Zanetti. — UDINE. A. Pi-
lipuzzi; Commessati. — VENEZIA, Ponci; Zampironi; Agensia Co,stan4ini; Antonio An
elilo; Bellinato: A, Longega. ^ VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Cesare Meg. 
ffiato, ~ VICENZA, Luigi Maiòlò; Valeri. — VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — 
RASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. - • LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
arm. Reale. — ODERZO L. Cinotli ; L, Dismutti. 3044Ì 
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F. LUSSANA-
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Padova, preni, tip. Sacchetto, 1874 
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PELLICCIERIA ALL' INGROSSO E DETTAGLIO 
Oggetti donlezionatì d'ogni genere ali'ulltma moda — l»cUt Su i i a t m ' a 

CINQUE MEDAGLIE ALLE PRIMARIE ESPOSIZIONI 

CARLO GOSTAMAGNA È FIGLIO 
TORINO * Via ììoragrom, N, 4 - TORINO 

tf^. 

m 

ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO 
MEDAGLIA a'ORO AU/ESPOSIZIOÌVK DI NOVARA, 

Tulle le razze da pelliccia, ìK''lier»i, IVtU-^B*ÌK, Arja^ciif^f^c»^ t*olacc1il (Kr-
iia<î lll» o), sono coltivate su vasta scala. 

VENDITA DI RIPRODUTTORI 9-792 
j T 

Spedizione inmediata, qunìnvtive sin Vimportanzn delle commiseoni. 
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Vendibile presso la Ti[: 
grafìa K. SAi;Ciil5T'rO, ia I 
firenaDBlJCKEKeTEtJESi 
Padova e Veronal ed i pri 

, pilli Librai. 

.{ 
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Letto a Padova il 19 Luglio 187'J: 
DA 

ALEVRDO ALEAUD 
Padova 1875 — in-8. ~^Lir^'± s c > 

^ ^ ^ ^ M M M H 
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Saccerdo Prof. P. A. 

Ji iu 

Padova in 8. - it L, rmi^'mm.Mr^ 
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TIPOGRAFIA 
ttB3x<.titiaaajEaxiii^fUJ^^ 

ISecieiitc! 

Iiuiifolìcaziono 

.•* I. m* ^ ^ . ^ ^ . ^ ^ ^ i^^^kim • ' l~ ^ ' . | l ^ " ' . ' " - * l l l 

F. SACCHETTO 
iEi;:.*i^:^iK7::Kr^'5B;'ijei.ve\^(ic3^^ 

DELLE SOCIETÀ'IN ITALIA ' 

eli 

SECONDO IL CODICE DI 
I b . I I ' : . . ' ' 

Deputato al Parlamento Nazionale 

quattro Lire ~ Padova, 1875 ̂  m-12, — Lire cfi iaiiro 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 

•fti 

•pmr'' *^»n . -rMV ' * ^ > <i- CPT- •-J' T\I I^J. . | | -i-*!! (i 
ANTONIO cav. SELMI 

r 

e il 

L' Vi 

I mcj'sarnanici ' j > f " am 
Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Preiszo L. DUE. 


